
Italia di Davis 
Furlan, Nargiso 
e Pescosolido , 
contro l'Australia 

Bai KOMA. Adriano Panalta tu convocato 
OmarCamporese, Renzo Furlan, Diego Nar
giso e Stefano Pescosolido in vista dell'in
contro Italia-Australia, valido per i quarti di 
finale del gruppo mondiale di Coppa Davis, 
che si disputerà al Circolo Tennis Firenze 
dal 16 al 18 luglio prossimi. 

• B BOLOGNA Ci sarà la prossima settimana 
l'asta pubblica per la vendita del Bologna. In 
conseguenza del fallimento, la nuova società 
non si potrà più chiamare Bologna Fc, ma 
dovrà assumere un nuovo nome. Il curatore 
fallimentare, i consulenti, tra cui l'ex giocato
re Eraldo Pecci, stanno fissando il prezzo ba
se della vendita. 

Dalla prossima 
settimana 
l'asta pubblica 
per il Bologna 
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L'ex allenatore del Napoli approda a Firenze: manca soltanto la firma 
A convincere i Cecchi Gori è stato il passaggio di Fascetti alla Lucchese 
Per il calcio mercato una giornata fiacca. Si complica la trattativa 
con llnter per Dell'Anno: l'Udinese vorrebbe inserire anche Shalimov 

Un giglio per Ranieri 
La Fiorentina ha scelto l'allenatore. È Claudio Ra
nieri. Manca l'annuncio ma con Fascetti accasato a 
Lucca non dovrebbero esserci sorprese. Ristagna la 
trattativa Inter-Dell'Anno. Il presidente dell'Udinese 
vuole inserire nell'operazione addirittura Shalimov. 
La Spai cede Nappi al Genoa, Ciocci all'Ancona, 
Lancini al Vicenza e Servidei in comproprietà al Ve
nezia. Prende il pescarese Martorella. r, 

WALTER QUAONELI 

• • Il valzer delle panchine è 
arrivato all'ultimo giro. Euge
nio Fascetti si sistema a Lue- -
ca con contratto biennale da • 
650 milioni a stagione, lascian-, 
do cosi campo libero a Clau
dio Ranieri alla Fiorentina. 
Oggi potrebbe esserci l'annun- • 
ciò. I Cecchi Gori puntano drit
to sull'ex tecnico napoletano, ', 
che nei giorni scorsi era stato * 
in ballo per la guida dell'Udi
nese, anche perché la Reggia
na ha detto chiaro e tondo che ' ' 
non ha intenzione di mollare ; 
Marchloro. Ranieri è un rltor- -
no alle origini: era lui, un mese • 
fa, il candidato numero uno al
la panchina viola, poi la retro-.' 
cessione e le lotte intestine nel
la società toscane lo avevano '.' 
allontanato da Firenze. A colpi 
di esclusione, però, i Cecchi -* 
Cori sono tornati al punto di / 
partenza. E stavolta il tormen- • 

ione, per mancanza di alterna
tive, sembra davvero giunto al
la parola fine. Ranieri a que
sto punto non ha scelte: o ac
cetta l'offerta, o resta alla fine
stra. In serie A c'è ancora libe
ra la casella del Lecce. Jurlano 
e Cataldo, grandi manovratori 
della società salentina appena 
salila in serie A, fino a qualche 
giorno sa sembravano orienta
ti su un allenatore giovane e 
che costasse poco. Ora invece 
sono solleticati dall'idea-Bos-
kov. Il tecnico slavo dalla -
grande esperienza (ma anche 
dall'ingaggio miliardario) po
trebbe esser stimolato dalle 
proposte leccesi. Anche per
ché, non avrebbe altre chan-
ces in Italia. E, si sa, è ormai in
namoratissimo del nostro pae
se. L'operazione si può fare. 
Ma c'è un'alternativa: Scoglio. 
Il professore, salvata la Luc

chese, e tornato in alto nella 
Borsa degli allenatori. 

La giornata di ieri s'è bloc
cata attorno all'affare Dell'An
no. Il giocatore ha ormai an
nunciato ai quattro venti il tra
sferimento in nerazzurro. Però 
è sorto un ostacolo relativo alla 
contropartita. A Pozzo e Vicini 
stanno bene Cantato e Del 
Vecchio, ma vorrebbero an
che Shalimov. Proprio cosi. Il 
russo non troverebbe spazio 
nello scacchiere di Bagnoli e 
allora Pozzo chiede a Pellegri
ni: «Dammelo in comproprie
tà». Il presidente interista s'è ir
rigidito e la trattativa è conge
lata. Pozzo però avrebbe una 
richiesta di «ripiego». Chiede
rebbe a Pellcgnni di girargli Al
legri oppure Conni. Oggi 
nuovo incontro, Intanto il nuo
vo allenatore friulano dopo 
Fontana, vorrebbe portar con 
sé da Cesena anche l'attaccan
te Lerda (a fine contratto, il 
parametro è di 3 miliardi e 400 
milioni) e il giovane centro
campista Piangerei!! (2 mi
liardi per la mela). Prima di ri
spondere a queste richieste, 
Pozzo vorrebbe vendere Del
l'Anno e Balbo e portare a 
casa del liquido. Scontato in
vece l'arrivo di Carnevale, an
che se Balbo non dovesse an
dare alla Roma. Che ha già in
dividuato l'alternativa: Fonse-
ca. La Roma ha sempre in pie

di l'ipotesi Paglluca-Mancini 
in cambio di Giannini e mi
liardi. L'operazione procede a 
fari spenti. Lentissimamente. A 
dire il vero Mazzone vorrebbe 
anche Lanna. cercato peraltro • 
pure dalla Lazio. Se per caso il 
gigantesco rendez vous doves
se arenarsi, la Roma partirà al
la carica per Ferron. L'Atalan-
ta chiede 12 miliardi. Per rim
piazzare il numero uno titolare 
i dirigenti orobici pensano al
l'ascolano Lorieri. che Rozzi 
è disposto a vendere dal mo
mento che ha opzionato il gio
vane Visi della Sambencdette-
se. Juvc e Napoli, oltre all'ipo
tesi di scambio Galla-Pari, 
potrebbero avviare un'altra 
operazione, ancora più ambi
ziosa: Casiraghi in azzurro e 
Them in bianconero. Bloccati 
invece sia il discorso relativo a 
Fonseca col Milan, sia quello 
relativo a Zola col Parma. Il 
Napoli cerca comunque di al
lungare il contratto al fantasi
sta sardo, che scade nel '94. 
Attivissima la Spai, appena re
trocessa in CI. Ha ceduto in 
comproprietà il giovane difen
sore Servidei al Venezia per 
un miliardo e 300 milioni. Gli 
attaccanti Nappi e Ciocci 
vanno rispettivamente al gè-
noa e all'Ancona. Il difensore 
Lancini invece si sistema a Vi
cenza, appena salito in serie B. 
Il club estense ha invece ingag-

Oggi l'assemblea dei soci rivoluzionerà lo staff dirigenziale del club 

Roma, primi passi verso il futuro 
I nuovi patron allo scoperto 
La nuova Roma nasce oggi. Alle 11 è in programma 
a Trigoria l'assemblea dei soci che eleggerà il consi
glio di amministrazione, dal quale successivamente 
scaturirà l'elezione del presidente. Gli obbiettivi im
mediati dei patron Mezzaroma-Sensi: investimento 
sul capitale-pubblico e sul prodotto pubblicitario-
Roma. La squadra: sarà ristrutturata la spina dorsa
le: portiere, libero, regista e centravanti. 

STEFANO BOLDRINI 

i ' * ' 

sai ROMA. Il rodaggio del tan
dem Sensi-Mezzaroma è finito: 
oggi nasce ufficialmente la Ro- ' 
ma del futuro. Appuntamento , 
alle 11 nella sede di Trtgoria, 
dove è in programma l'assem- " 
blea dei soci. Dal conclave . 
uscirà fuori l'organigramma 
del nuovo consiglio di ammini
strazione, che avrà il compito 
di eleggere il successore di 

, Giuseppe Ciarrapico. Il favori
to al trono presidenziale è Ciro 
De Martino, ex capo di stato 

. maggiore dell'esercito, attuai- : 
• mente vicepresidente del Perù-
' già, ma tifoso giallorosso da 
. sempre. La scelta sarebbe ca

duta su di lui perché, è risapu
to, i patron Mczzaroma e Sensi 
non vogliono occupare un 
ruolo invadente e anche per 
evitare innegabili e umane ge-

" losie. Il vicepresidente dovreb-
[' be essere uno dei figli di Pietro 

Mezzaroma, Massimo; in ogni 
' caso, nel consiglio entreranno 
', tutti gli avvocati e i commercia- • 
' listi dei due patron: i legali Ma-

rotta e Ferreri, i professori Cop
pi e Pescatore, i commercialisti 

, Ricci e Palombini. L'unico su
perstite del vecchio organi-

; gramma, dopo l'addio annun
ciato da Vincenzo Malagò sa

bato scorso, dovrebbe essere 
Aldo Pasquali. 

I programmi della Roma so
no già stati illustrati nei giorni 
scorsi. In primis, dopo la falli
mentare gestione ciarrapichia-
na, c'è il risanamento econo
mico. Lo sforzo compiuto dai 
nuovi patron è stato notevole 
(108 miliardi per l'acquisto e 
per turare la falla del deficit), 
ma è chiaro che ora deve esse
re latto un ulteriore sacrificio 
sul piano degli investimenti. 
Anche perché, benché Mezza-
roma e Sensi abbiano più volte 
affermato che il loro impegno 
è stato soprattutto un atto di 
amore verso la città, sarebbe 
ingenuo credere che due im
prenditori navigati brucino de
cine di miliardi per un sgiocat
tolo». 1 due patron hanno indi
viduato nel pubblico e nella 
pubblicità le due chiavi del fu
turo. La Roma ha un «serba
toio» di tifo dalla capacità di 
settantamila persone. • L'ob-
biettivo primario è cercare di 
mantenere la quota degli ab
bonamenti dello scorso anno, 

trcntatremila tessere. Non sarà 
facile, ma attorno al tandem 
Mezzaroma-Sensi stanno ri
scoprendosi entusiasmi che 
sembravano svaniti. La straor-
dinana notte dell'Olimpico, sa
bato scorso, è stalo un mes
saggio eloquente per i due pa
tron. Ora. si dovranno compie
re sforzi adeguati per sostene
re l'"indotto» della passione, 
da sempre la fonte economica 
principale - fortune personali a 
parte - della Roma. E qui si in
serisce il secondo obbiettivo 
della nuova gestione, ovvero la 
commercializzazione adegua
ta del prodotto-Roma. Ad una 
grande società pubblicitaria 
(la «Sipra»?) è stato affidato lo 
studio di un progetto per sfrut
tare tutte le potenzialità ine
spresse del «veicolo»-Roma. 
Ma il lavoro di Mezzaroma e 
Sensi non si esaurirà qui. Nei 
piani c'è la volontà di migliora
re il sistema di «comunicazio
ne» del club giallorosso. Sarà 
allestito, dopo anni di black
out, un ufficio stampa; gli stessi 
rapporti con i club diventcran-

giato l'attaccante Martorella 
dal Pescara. Il Cesena ha ac
quistato dal Milan la compro
prietà di Lantlgnotti, che pe
rò potrebbe andare alla Reg
giana. 

Ma quella di ieri è stata an
che la giornata del varo dei 
playoff della CI. Il varo fin dal
la prossima stagione. Le prime 
classificate dei due giorni, «A» 
e «B», saranno automatica
mente promosse in B; le squa

dre dal secondo al quinto po
sto dei due giorni formeranno 
a incrocio due gruppi con pri
ma gara finale per ognuno dei 
due raggruppamenti. Le ,àa&. 
vincenti, saranno promosse'.'Br' 
B. Ci saranno anche i playpijt,» 
per la retrocessione, che coin
volgeranno le squadre classifi
cate dal 14° al 17" posto. Le di
ciottesime di entrambi i gironi 
scivoleranno direttamente in 
C2. 

Parla il presidente 
della Covisoc 
«Affari nel pallone 
Basta con le follie» 

D prof Uckmar 
manda i club 
dietro la lavagna 

Claudio Ranieri, 42 anni, è 
vicinissimo alla panchina della 
Fiorentina. 
Sopra, 
Victor Uckmar, prestigioso 
presidente della Covisoc. 
In basso, 
Ruggiero Rizzitelli, 26 anni, 
attaccante della Roma 
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no più fitti e meno equivoci del 
passato. 

Capitolo a parte, infine, 
quello del potenziamento del
la squadra. L'assunzione di 
Mazzone, nella capitale da ie
ri, è stato il primo segnale. La 
Roma, dopo la «democrazia» 
di Boskov, fin troppo accondi
scendente ad ascoltare i «sug

gerimenti» dei padrini della 
squadra, toma ad un regime 
più «autoritario». Mazzone. che 
sarà presentato giovedì, asso
miglia a Bianchi: nel «polso», 
nell'intelligenza tattica, nel lin
guaggio crudo, talvolta spieta
to, ma onesto. Quanto alla 
squadra, l'obbiettivo è ristrut
turare la spina dorsale, ovvero 

i ruoli del portiere, del libero, 
del perno di centrocampo e 
del centravanti. I nomi sono 
quelli di Pagliuca. Lanna, Man
cini e Balbo. Il secciido e il ter
zo però si elidono: l'uno esclu
de l'altro. E la Roma, che ha 
perso Aldair fino alla prossima 
primavera, a questo punto po
trebbe puntare sul difensore. 

DARIO CECCARELLI 

• • MILANO. Sono in molti a temerlo. Qual
cuno lo chiama il Di Pietro del calcio, altri lo 
considerano un rigoroso rompiballe. Tutu, . 
comunque, da quando è diventato il gran 
Catone del calcio stanno ben attenti a non 
fare il passo più lungo della gamba. Anche 
questa è una novità, in uno sport dove di 
passi lunghi, senza il piede d'appoggio, ne 
sono stati fatti parecchi. Segno dei tempi. 
Che sono duri: se ne è accorto finalmente 
anche il presidente Matarrese («La situazio
ne del calcio italiano è allarmante come 
quello del Paese»); e molti sono i club, dal 
Lecce al Napoli, dalla Samp al Torino, che 
per la stagione 93-94 hanno predisposto una 
drastica riduzione dei costi di gestione, si di
ce dai 10 ai 30 miliardi di lire. Meglio tardi 
che mai. 

Victor Uckmar, il nolo fiscalista genovese, 
il calcio lo guarda proprio dalla parte dei bi
lanci. Capelli bianchi, pipa ben in vista, Uck
mar presiede un organismo che solo a nomi
narlo fa venire il mal di pancia. Trattasi della 
Covisoc, un'ingarbugliata sigla che ritradotta 
è più semplice di quello che si creda, e cioè 
una commissione della Federcalcio che vigi
la sulla salute economica delle società di 

calcio. In pratica, fa il lavoro di un semaforo intelligente: se 
una società vuol comprare un giocatore, e ha i soldi per 
farlo, gli dà il verde e il beneplacito per l'acquisto. Se inve
ce un'altra società, con un bilancio più traballante, s'in-
capponisce su uno straniero di gran nome, la Covisoc si li
mita a fargli vedere il giallo. Come a dire: datti una regola 
ta, più di un certo tetto non puoi spendere. Infine, la terza 
soluzione è quella del disco rosso. E riguarda proprio quel
le società che presentano un bilancio coi buchi. La Covi
soc inserisce queste società nella terza fascia, il girone dei 

dannati, dove per esempio stanno Napoli e 
Torino; prima di rinforzarsi, devono vende
re, e se lo fanno il nostro Di Pietro del pallo-

, ne le promuove facendole risalire al secon-
- - - -• . dopiano. 

" '> r. ^ l o o i ^ q s r g R i W » ro?»3? l^sterrtarTntrrpiy^ 
moniosi. tutti «con i piedi per terra». Ai buoni 
propositi, bisogna sempre dare fiducia. Però 
un minimo di scetticismo, in questo ambien
te di assegni facili, è sempre meglio conser
varlo. Lei. dottor Uckmar, cosa ne pensa? 
Siamo a una svolta o è solo apparenza? 

«No, io sono convinto che la svolta sia rea
le. Certo, i furbi ci sono sempre, però sento
no il fiato sul collo. I nostri controlli sono ri
gorosissimi, quasi quotidiani. Facciamo un 
lavoro di monitoraggio che non lascia zo.ie 
d'ombra. Quindi anche le società devono fa
re di necessità virtù. In una società senza leg
gi e controlli, viene più facile aggirare i bilan
ci. Ora non è più cosi». 

Ma è solo una questione di severità, di 
bacchettate sulle dita? Proviamo ad essere 
ottimisti: forse qualcuno ha anche capito 
che il tempo delle vacche grasse è alle spal
le. O no? 

«Sicuramente, i più svegli l'hanno capito. 
Ma poi non bisogna fare un grande sforzo di 
fantasia. La realtà del paese è sotto gli occhi 
di tutti. Soldi ce ne sono meno, nessuno s'av
ventura in imprese che non abbiamo delle 
basi più che solide. Anche gli sponsor non si 
trovano più come prima. E allora si cambia 
registro. Più che al fumo si guarda all'arro
sto. Casi come quello di Lentini non si verifi
cano più. Le piccole società stanno attente a 
non acquistare giocatori che poi fanno lievi

tare gli ingaggi». 
Qua! è il vero problema da risolvere? 
«b quello delle piccole società. Vede, c'è una situazione 

troppo diversificata. Le grandi società come il Milan e la Ju
ventus hanno esigenze, e palcoscenici, diversissimi. Perso
nalmente, a teatro, mi piace anche seguire le piccole com
pagnie. E poi casi come quello del Parma dovrebbero far 
riflettere parecchio». r< 

Accusa di illecito sportivo 

Sospetti su Taranto-Pescara 
Deferiti il dg Marino 
Galeone e tre giocatori 
•al ROMA 11 direttore genera
le del Pescara, Pierpaolo Mari-

• no, è stato deferito per viola
zione dell'art. 2, comma 1, del 
codice di giustizia sportiva, dal 
procuratore i federale ^ della 

. Figc, Cesare Martellino «per 

. avere compiuto atti diretti ad , 
• alterare lo svolgimento ed il ri- • 

sultato della gara Taranto-Pe
scara del 14 giugno 1992». Sul-.. 
la base della documentazione '; 
raccolta dall'ufficio indagini, il 
procuratore federale ha anche 

, deferito il Pescara per respon- •. 
• sabilità oggettiva e il Taranto 
'• per - responsabilità presunta. 

Sono stati infine deferiti l'ex al-
1 lenatore del Pescara, Giovanni ; 

Galeone e tre ex giocatori del-
' la squadra abruzzese: Andrea • 

Campione, Rocco Pagano e 
Ubaldo Righetti «per avere, co- _' 
noscendo l'illecito sportivo pò- : 

sto in essere dal Marino, omes- -. 
so di informare gli organi fede
rali competenti». .,;. • . •;-1-

La vicenda dei presunti ille
citi fu rivelata nell' aprile scor
so. Il quotidiano «Il Centro» 
pubblicò ' la registrazione di 
una telefonala tra la maga ge
novese Miriam Lebel e I' ex al
lenatore del Pescara Giovanni 
Galeone, licenziato alcune set
timane prima, nella quale la 
donna asseriva di aver appreso 
da una persona che in occa
sione di Taranto-Pescara del 
precedente campionato di se
rie B vi era slato un intervento 
per alterare I" incontro. Il Ta
ranto, in lotta per la salvezza, 
aveva vinto 2-1. Galeone repli
cò alla donna di aver avuto an
ch' egli dei sospetti, tanto da 
parlarne con alcuni calciatori. 
Il tecnico aggiunse che gli atle-

! ti giustificarono la loro presta
zione con il fatto di aver tra
scorso una settimana di festeg
giamenti per I' avvenuta pro
mozione e che per questo era
no scesi in campo non con
centrati al massimo. • 

Il gioco è finito, signor Maradona 
wm Da «El Periodico de Cata-
lunya» di sabato: «Il giocatore 
ha l'abitudine di tirar tardi fino . 
alle 6 del mattino, frequenta 
locali di lusso e spesso affitta ' 
camere negli alberghi più cari 
di Siviglia per organizzare "fe
stini". E riuscito persino a far 
chiudere un locale di prostitu
te di lusso, acquisendo i servigi 
di tutto il personale e trasferen
dolo in una lussuosa suite». Pa
re di leggere un rapporto di Pe
pe Carvalho, . l'investigatore 
privato celebrato dalla penna 
dello scrittore catalano Manuel 
Vazqucz Monlalbàn. Ma di un 
Pepe Carvalho. in effetti, si trat- ' 
ta: è la relazione dello 007 as
sunto dal Siviglia per spiare i • 
movimenti di Diego Armando 
Maradona, ex re del calcio 
mondiale. Più ex che mai: da 
pochi giorni ex Siviglia; da 
tempo, ormai, con una pro
gressione lenta, ma inesorabi
le, sempre più ex calciatore. 
«Le sue condizioni fisiche sono 
pietose - ha sentenziato il pre
sidente del club andaluso, 
Cuervas - non è in grado di gio
care neppure a golf». Il patron 
andaluso ha il dente avvelena
lo. È comprensibile: lo scorso 
autunno, appoggiato dai boss 

Investigatori privati. Notti folli in Andalusia. Un pre
sidente indignato. E poi lui, Diego Armando Mara
dona, 33 anni, ex re del calcio mondiale. Il boss del 
Siviglia, Cuervas: «Non è neppure in grado di gioca
re a golf». 11 suo «pigmalione», Menotti: «Non potrà 
più giocare da nessuna parte». Diego ascolta, ride e 

•lancia l'ennesima sfida: un grande mondiale a Usa 
'94. La sfida della disperazione. L'ultima. 

del calcio mondiale, il segreta
rio generale Fifa Blattersu tutti, 
si è prodigato in tutti modi per 
strappare Maradona al Napoli. 
Ci è riuscito ed è riuscito anche 
a versare finora pochi spiccioli 
nelle casse del club di Ferlai-
no, ma non è riuscito nell'im
presa più difficile e più impor
tante: riportare Diego alle sue 
dimensioni «imperiali».- > 

Non ce l'ha fatta Cuervas e 
non ce l'ha fatta, soprattutto, 
Maradona. Il re è più nudo che 
mai: le sue «follie» notturne 
sbattute in piazza, registrate da 
un rapporto degno di un com
missariato e da fotografie in sti
le «paparazzo». Le battute sul 
suo stato di forma. Una stagio

ne, quella del rientro dopo i 
quindici mesi di squalifica per 
la cocaina, ben lontana dai 
suoi livelli. E, inoltre, il com
mento acido del suo pigmalio
ne. Cesar Menotti, che lo lan
ciò in nazionale quando Diego 
non aveva ancora compiuto 18 
anni. «Maradona è arrivato al 
principio della fine. Diego non 
è più nelle condizioni di gioca
re seriamente e con continuità 
in nessuna squadra del mon- , 
do». Questa la cartolina spedi
ta a Diego dalle colonne del 
quotidiano portoghese «Pùbli-
co». . , , 

Ma Diego ascolta, legge, sor
ride e va. Sempre più convinto 
di giocare una partita planeta
ria: lui e la sua corte da un par

te, il mondo dall'altra. Cambia 
la corte, perché amici e paras
siti si susseguono; cambiano i 
nemici, ien l'Italia, Feriamo e 
la Mano Nera del calcio, oggi il 
Siviglia, Cuervas e la Spagna, 
con la quale già c'era stato il 
turbolente precedente barcel-
lonese; lui, invece, è immuta
bile. Si logora il fisico, e Diego 
porta i segni di una vita vissuta 
a tutto gas, ma l'anima non si 
svende. Sempre protagonista, 
sempre amato e odiato, sem
pre destinato a sfidare il mon
do. Siviglia lo ha licenziato, ma 
lui già da tempo aveva licen
ziato Siviglia. Le notti andaluse 
hanno ispirato un sogno: il 
mondiale americano. «Diego 
tornerà in Argentina, si allene
rà con il Boca Juniors per un 
anno e si metterà a completa 
disposizione del tecnico del
l'Argentina. Vuole giocare un 
grande mondiale negli Usa, 
poi si ritirerà»: la voce confi
denziale è quella di un fedele 
amico di Maradona, il massag
giatore del Napoli. Cannando. 
Mazza da golf e notti bohe-
micns o sudore e pallone: l'en
nesima sfida di Diego è quella 
di sempre. Ma stavolta sarà 
davvero l'ultima. 11S.B. 

f 
informazioni SIP agli utenti 

PAGAMENTO BOLLETTE 3° BIMESTRE 1993 
Ricordiamo che ormai da tempo ò scaduto il termine per il pagamento 
della bolletta relativa al 3° bimestre 1993. 
Preghiamo chi non ha ancora provveduto al saldo di effettuarlo nel più 
breve tempo possibile, al fine di evitare la sospensione del servizio. 
Il versamento dell'importo può essere eseguito presso gli uffici postali 
con pagamento della tassa prevista o presso gli sportelli di qualsiasi 
banca con pagamento delle commissioni d'uso o gratuitamente me
diante le macchine per l'incasso automatico "BancoboT. Vi preghiamo 
di segnalare con urgenza al numero 188 (la chiamata è gratuita) gli 
estremi dell'avvenuto pagamento. -

IMPORTANTE 
La bolletta evidenzia, in apposito spazio, eventuali importi relativi a bi
mestri precedenti il cui pagamento non risulta ancora pervenuto. 
Segnaliamo che I titolari di conto corrente postale possono Inca
ricare In via continuativa le Poste di effettuare automaticamente il 
pagamento delle proprie bollette telefoniche, mediante prelievo 
dal conto a loro intestato. P*r questo servizio di domiciliazione le 
Poste applicano una commissione di 14)00 lira l'anno (o 500 lire 
per periodi inferiori al semestre). 
Alcuni Istituti di credito offrono, da tempo, analogo servizio di 
domiciliazione della bollette al titolari di conto corrente bancario 
o gratuitamente o dietro addebbilo dalla commissioni prevista da 
ciascun Istituto. 


